
 
 

Domenica 16 Aprile   II di Pasqua o della Divina Misericordia 
 

 

Martedì 18 Aprile        
 

Ore 19,30  Al centro interparrocchiale Corso Fidanzati. 
 

 

Mercoledì 19 Aprile        
 

Anniversario dell’uccisione violenta di don Giuseppe Iemmi. 
 

Ore 19,30  Al centro interparrocchiale scuola di Teologia. 
 

 

Domenica 23 Aprile   III di Pasqua  
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UN RACCONTO PER l’ANIMA - La bicicletta 
 

Francesco ogni mattina doveva percorrere un lungo tratto di strada per re-
carsi a scuola. Nel paese in cui abitava faceva sempre molto caldo e percor-
rere a piedi tre chilometri all’andata e tre al ritorno non era piacevole. France-
sco si lagnava, brontolava e sbuffava. Un giorno, rientrando a casa, trovò una 
lieta sorpresa. I genitori gli avevano regalato una bicicletta. — Farai meno fa-
tica, impiegherai meno tempo, gli disse il papa. — Suderai di meno, sog-
giunse la mamma. Il ragazzo guardò attentamente la bicicletta: era proprio 
bella, scorrevole e leggera come l’aveva sempre sognata. Vi salì in sella e fece 
un giretto per provarla. Poi improvvisamente si rattristò. E se la rompo? co-
minciò a pensare. Il papa mi sgriderà. E se la sporco? Dovrò pulirla. E se 
cado? Mi farò male. E se me la rubano? Morale: Rifiutò il dono dei genitori. 
Non fu però colpa dei genitori se Francesco dovette continuare a percorrere a 
piedi sotto il sole tutti quei chilometri. Il papa e la mamma gli domandarono: 
— Ci hai pensato bene? Non la vuoi proprio? — No, grazie, rispose il ra-
gazzo, preferisco non avere responsabilità. I genitori non riportarono la bici-
cletta al negozio, la regalarono a un bambino che abitava più lontano ed era 
più piccolo di Francesco. 

 

Domenica II di PASQUA anno A       16.4.2023 

 
 
 

INTRODUZIONE ALLE LETTURE 
 
 
 

Prima Lettura At At 2,42-47: 

Il testo ci offre un quadro della vita in comune dei primi credenti. 
 
 

Salmo Responsoriale Sal 117,2-4; 13-15; 22-24: 

Il salmista ci invita cantare con lui le grandi opere di Dio.  
 
 

Seconda Lettura 1Pt 1,3-9:  

L’apostolo ci annuncia il mistero della rinascita dall’alto. 
 
 

Vangelo Gv 20,19-31:  

L’evangelista ci ripropone la professione di fede più 
intensa di tutto il Nuovo testamento. 
 

 

 

La CARITAS abbisogna di: 
 Zucchero, olio di semi e olio di oliva 

 

Cerca ancora appartamenti in affitto per persone affidabili. 
 

 

 

Iniziamo la Visita-Benedizione alle Famiglie: FELINA,  

VIE: Pietradura, Boaro, Grotte, Martiri di Legoreccio, Gatta. 
 

 



FRATELLI TUTTI 
 

CAPITOLO SECONDO 
 

UN ESTRANEO SULLA STRADA   
62. Anche questa proposta di amore poteva essere fraintesa. Non per 
nulla, davanti alla tentazione delle prime comunità cristiane di formare 
gruppi chiusi e isolati, San Paolo esortava i suoi discepoli ad avere carità 
tra di loro «e verso tutti» (1 Ts 3,12); e nella comunità di Giovanni si chie-
deva che fossero accolti bene i «fratelli, benché stranieri» (3 Gv 5). Tale 
contesto aiuta a comprendere il valore della parabola del buon samari-
tano: all’amore non importa se il fratello ferito viene da qui o da là. Perché 
è l’«amore che rompe le catene che ci isolano e ci separano, gettando 
ponti; amore che ci permette di costruire una grande famiglia in cui tutti 
possiamo sentirci a casa […]. Amore che sa di compassione e di dignità». 
L’abbandonato  
 

Enciclica FRATELLI TUTTI del Santo Padre FRANCESCO 
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Per pregare con il Vangelo della prossima Domenica 
 
 

Domenica III di PASQUA (Anno A)  
23 Aprile 2023  

Vangelo Luca (Lc 24,13-35)  
 

Ed ecco, in quello stesso giorno il primo della setti-
mana due dei discepoli erano in cammino per un vil-
laggio di nome Emmaus, distante circa undici chilome-

tri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era accaduto. 
Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e 
camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli 
disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lungo il 
cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Cleopa, gli ri-
spose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi e accaduto in 
questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e 
a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno conse-
gnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi speravamo che 
egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre 
giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, 
ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato 

il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i 
quali affermano che egli e vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e 
hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse 
loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 
Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua 
gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le 
Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano 
diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: 
«Resta con noi, perché si fa sera e il giorno e ormai al tramonto». Egli entrò 
per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la be-
nedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo rico-
nobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ar-
deva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, 
quando ci spiegava le Scritture?». 
33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono 
riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il 
Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era acca-
duto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
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  La  SANTA MESSA: cuore della COMUNITA’ 
 

SABATO 15 Ore   16,30 
Ore   18,30 

 
Deff. Franzoni Vannuccio; Malvolti Paolo. 

 DOMENICA 16 
 Gatta    
 
 Villaberza      
 Felina    

Ore    8,00 
Ore    9,30   

 
Ore   11,00 
Ore   11,00 

Per le comunità. 
Deff. Alfeo, Pompilia, Maro, Mirella. 
Deff. Malvolti Corrado e Ivan. 
Deff. Zannini Daniela e Savino. 
 

LUNEDI’ 17 Ore   18,30  
MARTEDI’ 18 Ore   18,30  
MERCOLEDI’ 19 Ore   18,30 Def. don Giuseppe Iemmi. 
GIOVEDI’ 20 Ore   18,30  
VENERDI’ 21 Ore   10,00  
SABATO 22 Ore   16,30 

Ore   18,30 
 
Deff. Fam. Pignedoli Angelo di La Ca’. 
Def. Merciadri Anna. 

 DOMENICA 23 
 Gatta    
 Villaberza      
 Felina    

Ore    8,00 
Ore    9,30   
Ore   11,00 
Ore   11,00 

 
Deff. Zita e Afra. 
 
Per le comunità. 


